
 

 

Prot. n.  3729/C35           Bologna, 10 marzo 2004 
 

 
AI DIRIGENTI SCOLASTICI 

DEGLI ISTITUTI COMPRENSIVI 
E DELLE SCUOLE SECONDARIE DI I GRADO 

DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
 

OGGETTO: Seminari di studio sulle problematiche della riforma degli ordinamenti scolastici 
 
La recente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Decreto Legislativo n. 59 del 19 febbraio 
2004 contenente la “Definizione delle norme generali relative alla scuola dell'infanzia e al primo 
ciclo dell'istruzione, a norma dell'articolo 1 della legge 28 marzo 2003, n. 53” e l’ancor più recente 
emanazione della C.M. n. 29 del 5 marzo 2004 recante istruzioni e indicazioni per l’applicazione 
del decreto, rendono estremamente opportuna una intensa riflessione sulle innovazioni di carattere 
organizzativo disposte dal decreto e illustrate dalla circolare e l’avvio di una analisi approfondita 
delle Indicazioni Nazionali, il nuovo documento tecnico di orientamento pedagogico e didattico per 
le scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, valido fino alla pubblicazione dei 
previsti regolamenti. 
 
Per favorire i dirigenti scolastici nella realizzazione delle menzionate riflessioni, in vista 
dell’estensione delle stesse al personale docente e amministrativo di ciascun istituto, anche tramite 
le strategie di formazione in servizio già organizzate e in fase di allargamento e potenziamento, 
questo Ufficio Scolastico Regionale ha ritenuto opportuna, d’intesa con l’IRRE dell’Emilia-
Romagna, l’organizzazione di due appositi seminari residenziali. 
Il primo si svolgerà a Bellaria (RN), dal 30 marzo all’1 aprile 2004, per i dirigenti scolastici delle 
province di Ferrara, Modena, Piacenza, Parma, Reggio Emilia; il secondo sempre a Bellaria (RN) 
dall’1 aprile al 3 aprile 2004, per i dirigenti scolastici delle province di Bologna, Forlì – Cesena, 
Ravenna, Rimini. 
Il programma dettagliato dei due seminari è allegato alla presente nota. 
 
Si richiede vivamente alle SS.LL. di partecipare al seminario nel periodo stabilito per la propria 
provincia, dando conferma di adesione all’IRRE ER, secondo le modalità fissate da detto istituto, il 
quale fornirà alle SS.LL anche le opportune informazioni organizzative per la partecipazione. 
 

Il direttore generale regionale 
                                                                                                           Lucrezia Stellacci     

  
 
 
 
 
 

 


